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Definizioni 
Attività sensibile Le attività della Società nel cui ambito sussiste il rischio, anche potenziale, di 

commissione di reati di cui al Decreto.

Codice Etico Documento adottato dalla Società che descrive il sistema di valori e principi che 

si intende rispettare nella attività e nella gestione dei rapporti con gli stakeholder, 

e deve pertanto essere condiviso da tutti i soggetti che con essa collaborano 

(cd. Destinatari), vale a dire gli amministratori, i dipendenti, i rappresentanti, i 

collaboratori in generale, qualunque sia la formula di collaborazione, i fornitori, i 

business partners e ogni altra persona che agisca per conto della Società.

Collaboratori Soggetti che intrattengono con Corneliani S.p.A. rapporti di collaborazione a 

vario titolo (es. avvocati esterni, ecc.).

Consulenti Soggetti che agiscono in nome e/o per conto di Corneliani S.p.A. in forza di un 

rapporto contrattuale di collaborazione o di un mandato.

Contratti di lavoro Contratto Collettivo Nazionale per i quadri direttivi e per il personale. I contratti 

di lavoro applicati dalla Società sono i seguenti:

• CCNL SMI – Sistema Moda Italia per imprese e lavoratori del settore 

Tessile Abbigliamento Moda;

• CCNL Confcommercio per le Aziende del Terziario, distribuzione e 

servizi;

• CCNL Federmanager – Confindustria per Dirigenti di aziende produttrici 

di beni e servizi. 

Corporate Governance Insieme dei principi, delle istituzioni, dei meccanismi attraverso i quali si sviluppano 

le più importanti decisioni dell’impresa e necessari per il suo funzionamento.

D. Lgs. 231/2001 o 
Decreto

Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001, “Disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 

prive di personalità giuridica” e successive modifiche e integrazioni.

D. Lgs. 231/2007 Decreto Legislativo n. 231 del 21 novembre 2007 concernente la prevenzione 

dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 

criminose e di finanziamento del terrorismo, come modificato da ultimo dal 

Decreto Legislativo n.125 del 4 ottobre 2019.

Delega Atto interno di attribuzione di funzioni, compiti e responsabilità. In rapporto 

strettamente adiacente alla delega si colloca il “potere autorizzativo”, inteso 

come quel potere di approvazione, avente valenza interna e correlato all’esercizio 

di una delega.

Destinatari Rientrano in tale definizione:

•    coloro che ricoprono, anche di fatto, funzioni di rappresentanza, gestione, 

amministrazione, direzione o controllo della Società o di una unità 

organizzativa di questa, dotata di autonomia finanziaria e funzionale (ivi 

inclusi i soggetti operanti presso le controllate estere); 

•         lavoratori subordinati e collaboratori della Società, di qualsiasi grado e in forza 

di qualsivoglia tipo di rapporto contrattuale, ancorché distaccati all’estero 

o presso altre società del Gruppo (ivi inclusi i soggetti operanti presso le 

controllate estere). Sono da considerarsi anche quei soggetti che agiscono 

nell’interesse della Società in quanto legati alla stessa da rapporti giuridici 

contrattuali o da accordi di altra natura, quali, ad esempio, consulenti della 

Società o coloro i quali operano su mandato o per conto della stessa, Partner 

in joint-venture, etc.

Dipendenti Soggetti aventi un rapporto di lavoro subordinato con Corneliani S.p.A., ivi 

compresi i dirigenti.

Dirigenti Soggetti che, in ragione delle competenze professionali e dei poteri gerarchici e 

funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attuano le direttive del 

datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa.

Documento Valutazione 
Rischi (c.d. “D.V.R.”)

Documento redatto dal datore di lavoro contenente una relazione sulla 

valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza durante il lavoro ed i criteri per 

la suddetta valutazione, l’indicazione delle misure di prevenzione e protezione 

e dei dispositivi di protezione individuale conseguente a tale valutazione, il 

programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di sicurezza, l’individuazione delle procedure per l’attuazione 

delle misure da realizzare nonché dei ruoli dell’organizzazione aziendale che 

vi debbono provvedere, l’indicazione del nominativo RSPP, del RLS e del 

medico competente che ha partecipato alla valutazione del rischio, nonché 

l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a 

rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica 

esperienza, adeguata formazione e addestramento.

Enti Enti forniti di personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità 

giuridica.



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo Ex D.LGS. 231/01 76

Garante Privacy

Gruppo

Il Garante per la protezione dei dati personali è un’autorità amministrativa 

indipendente istituita dalla cosiddetta legge sulla privacy (legge 31 dicembre 

1996, n. 675), poi disciplinata dal Codice in materia di protezione dei dati personali 

(d.lg. 30 giugno 2003 n. 196), come modificato dal Decreto legislativo 10 agosto 

2018, n. 101. Quest’ultimo ha confermato che il Garante è l’autorità di controllo 

designata anche ai fini dell’attuazione del Regolamento generale sulla protezione 

dei dati personali (UE) 2016/679 (art. 51).

Corneliani S.p.A. e le società dalla stessa controllate ai sensi dell’art. 2359 commi 

1 e 2 del Codice Civile.

Incaricato di un 
pubblico servizio

Colui che “a qualunque titolo presta un pubblico servizio”, intendendosi un’attività 

disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla 

mancanza dei poteri tipici di questa (art. 358 c.p.).

Linee Guida 
Confindustria

Linee guida per la costruzione dei Modelli di Organizzazione e Gestione ex D.Lgs. 

231/2001 dal Gruppo di lavoro sulla responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche di Confindustria, emanate nel marzo 2004 ed aggiornate da ultimo nel 

giugno 2021. 

Modello Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo previsto dal D.Lgs. 231/2001.

Organismo di Vigilanza 
o Organismo di 
Vigilanza

Organismo di controllo, preposto alla vigilanza sul funzionamento e 

sull’osservanza del Modello. 

Organi sociali Il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale di Corneliani S.p.A. ed i 

rispettivi componenti.

Pubblica 
Amministrazione

Tutte le amministrazioni dello Stato, tra cui rientrano, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo:

•  Enti Pubblici territoriali: Regioni, Province, Comuni;

•  Aziende Sanitarie Locali (ASL);

•  Direzioni Provinciali del Lavoro (DPL); 

•  Ispettorato del Lavoro;

•  Enti Previdenziali (INPS, INAIL); 

•  Agenzia delle Dogane; 

•  Agenzia delle Entrate; 

•  Forze dell’Ordine (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Vigili del Fuoco, 

Guardia di Finanza, etc.);

Autorità amministrative indipendenti: Garante per la protezione dei dati personali 

(Garante Privacy), Autorità Garante della concorrenza e del mercato (Antitrust) 

e/o altre Istituzioni/autorità pubbliche di controllo e vigilanza.

Partner Controparti contrattuali di Corneliani S.p.A., quali ad esempio fornitori, distributori, 

sia persone fisiche sia persone giuridiche, con cui la Società addivenga ad una 

qualunque forma di collaborazione contrattualmente regolata (associazione 

temporanea d’impresa, consorzi, collaborazione in genere).

Procura Atto giuridico con il quale la Società attribuisce ad un soggetto specifici poteri 

di rappresentanza per singoli atti o categorie di atti relativi alle attività di propria 

competenza; tale atto legittima il destinatario ad agire nei confronti di soggetti 

terzi, ivi inclusa la Pubblica Amministrazione.

Pubblico Ufficiale Colui che “esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa” 

(art. 357 c.p.).

Reati Reati (delitti e contravvenzioni) di cui agli artt. 24 e ss. del D.Lgs. 231/2001.

Risk Assessment Attività di identificazione e analisi dei rischi. Condotta sulla base di una 

metodologia predefinita.

Società Corneliani S.p.A. con sede legale a Milano (MI), in via Durini, 24.

Terzi I soggetti non appartenenti a Corneliani S.p.A., ai quali la medesima si rapporta 

nello svolgimento della propria attività.

Testo Unico in materia 
di salute e sicurezza sul 
lavoro 

Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, concernente l’attuazione dell’articolo 

1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro, aggiornato con le modifiche apportate dal  D.Lgs. 31 luglio 

2020, n. 101. 
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Parte generale
PREMESSA

Il Legislatore italiano, in esecuzione della delega di cui alla Legge 29 settembre 2000, n. 300 ha emanato in 

data 8 giugno 2001 il Decreto Legislativo n. 231 (di seguito “Decreto”), recante la “Disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”, 

adeguando la normativa italiana in materia di responsabilità delle persone giuridiche ad alcune convenzioni 

internazionali.

L’entrata in vigore del Decreto ha introdotto nel nostro ordinamento la responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche conseguente alla commissione di specifici reati da parte di:

•  soggetti che ricoprono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una 

sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché soggetti che esercitano, 

anche di fatto, la gestione e il controllo dell’ente (c.d. “soggetti in posizione apicale” o “Soggetti 

Apicali”);

•  persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui al punto precedente (c.d. 

“soggetti in posizione subordinata” o “Soggetti Sottoposti”).

Affinché si possa concretizzare la responsabilità dell’Ente, il Decreto richiede che:

•  sia stato commesso uno dei “reati presupposto” individuati dal Decreto stesso;

•  il reato sia stato commesso nell’interesse o a vantaggio dell’Ente.

È prevista però una forma di esonero della responsabilità amministrativa degli enti qualora l’Ente abbia adottato 

ed efficacemente attuato un Modello di Organizzazione e di Gestione idoneo a prevenire i reati individuati 

all’interno del Decreto.



11

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di 
Corneliani S.p.A. 
 1. Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di Corneliani S.p.A

 1.1 Modello di Governance societaria

 1.2 Il Sistema dei Controlli Interni

 1.3 Costruzione del Modello

 1.4 Struttura del Modello

  1.4.1 Parte Generale

  1.4.2 Parte Speciale

 1.5 Destinatari del Modello

11



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo Ex D.LGS. 231/0112 13

1.1  MODELLO DI GOVERNANCE SOCIETARIA

In considerazione della propria struttura organizzativa e delle attività svolte, Corneliani S.p.A. ha adottato il 

c.d. “sistema tradizionale”, attribuendo un ruolo centrale al Consiglio di Amministrazione e fondando il sistema 

di governo societario su principi cardine, quali la corretta gestione delle situazioni di conflitto di interesse, la 

trasparenza nella comunicazione delle scelte di gestione dell’impresa e l’efficienza del proprio Sistema dei 

Controlli Interni.

Come da Statuto, la Società traduce tali principi nell’attività svolta dai seguenti principali Organi sociali:

• Assemblea degli Azionisti;

• Consiglio di Amministrazione;

• Collegio Sindacale.

L’Assemblea degli Azionisti (di seguito, anche “Assemblea”), regolarmente costituita, è l’organo in cui si forma 

e si esprime, sulle materie di propria competenza, la volontà sociale. 

Il Consiglio di Amministrazione (di seguito, anche “Organo amministrativo”) detiene ampi poteri di gestione 

per il perseguimento dello scopo sociale. Elegge, fra i suoi componenti, il Presidente e può inoltre nominare 

uno o più Amministratori Delegati, stabilendone le attribuzioni. A norma dello Statuto, l’Assemblea determina 

il numero componenti dell’organo amministrativo che non può essere inferiore a tre e superiore a cinque. 

Il Collegio Sindacale, nominato dalla Assemblea, vigila sull’osservanza della legge e dello statuto sociale e ha 

funzioni di controllo sulla gestione. È costituito da tre Sindaci effettivi e due supplenti che devono possedere i 

medesimi requisiti di indipendenza previsti per la nomina degli amministratori indipendenti. 

La funzione di revisione legale dei conti è demandata ad una Società di revisione, iscritta nell’apposito registro, 

alla cui nomina provvede l’Assemblea.

Occorre, infine, precisare che i principi di organizzazione, gestione e controllo ai quali l’assetto di governance 

si ispira, sono anche espressione di quanto richiesto e raccomandato dagli organi regolatori a cui la Società è 

soggetta in ragione del settore di operatività della stessa, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’Autorità 

Garante per la Concorrenza e il Mercato, il Garante per la protezione dei dati personali, ecc.

1.2 IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 

La Società è tenuta a osservare un quadro legislativo e regolamentare che definisce i principi fondamentali del 

proprio sistema di governance.

Il sistema di governance, nonché il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, devono essere efficaci e 

ben integrati nella struttura organizzativa e nei processi decisionali.

Il Consiglio di Amministrazione svolge un ruolo primario all’interno del sistema, con il supporto del Collegio 

Sindacale e di eventuali Comitati laddove istituiti. 

I requisiti minimi per l’istituzione del sistema di controllo interno sono rappresentati dall’ambiente di controllo 

interno, dall’attività di controllo interno, dalla consapevolezza e dal monitoraggio e reporting.

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di 
Corneliani S.p.A. 
La Società è stata costituita il 5 maggio 2021, con denominazione Nuova Corneliani S.r.l.., mediante il versamento 

dell’importo complessivo di euro 50 migliaia a titolo di capitale sociale dalla Società Corneliani Holding Ltd.

In data 28 luglio 2021, l’assemblea dei soci ha deliberato:

- di trasformare la Società dalla forma in essere a quella di Società per azioni denominandola Nuova 

Corneliani S.p.A. e dotandola di un sistema di amministrazione e controllo di tipo cd. “tradizionale”;

- di aumentare il capitale sociale a titolo oneroso, mediante conferimenti in denaro inscindibili, da Euro 

50 migliaia ad Euro 13.500 migliaia emettendo un numero di azioni pari a 13.450 migliaia riservate alla 

sottoscrizione, stante la rinuncia al diritto di opzione dell’allora unico socio, per Euro 6.950 migliaia del 

socio stesso e per Euro 6.500 migliaia dell’Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo 

Sviluppo d’Impresa (Inviatalia).

In data 27 ottobre 2021, l’assemblea dei soci ha deliberato di modificare la denominazione sociale in Corneliani 

S.p.A..

Con girata autenticata da notaio in data 11 novembre 2021, Corneliani Holding Ltd ha girato in proprietà alla 

Corneliani Holdings (UK) Limited, con sede a Londra presso Investcorp House 48, il certificato azionario 

rappresentativo di n. 50 migliaia azioni di Corneliani S.p.A..

Con data di efficacia 22 novembre 2021 si è perfezionato l’aumento di capitale sociale da Euro 50 migliaia ad 

Euro 13.500 migliaia, in tal modo configurando una compagine sociale (attuale) in cui;

- Corneliani Holdings (UK) Ltd detiene numero 7.000.000 di azioni pari al 51,85% del capitale sociale;

- l’Agenzia Nazionale per l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa S.p.A. (Invitalia S.p.A.) 

detiene numero 6.500.000 azioni pari al 48,15% dello stesso capitale sociale.

In data 29 novembre 2021, con data di efficacia dell’atto dal 1° dicembre 2021, Corneliani S.p.A. ha acquistato 

il ramo di azienda relativo all’attività di confezione e distribuzione, in Italia e nel mondo, di abbigliamento 

formale e casual maschile di lusso a marchio Corneliani, dalla Società in concordato preventivo Corneliani S.r.l. 

nell’ambito di una procedura competitiva disposta dal Tribunale di Mantova.

Corneliani S.p.A. crea, produce e distribuisce a livello mondiale collezioni di abbigliamento e accessori uomo di 

fascia alta. La sede legale è a Milano, mentre quella operativa è a Mantova, così come lo stabilimento produttivo. 
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In una fase successiva è stata sviluppata una matrice di Risk Self Assessment, finalizzata alla mappatura delle 

attività sensibili rispetto ad ogni processo aziendale ritenuto critico ai sensi del Decreto 231. Tale matrice 

contiene diverse sezioni, riassumibili in:

•  attività sensibili, collegate ai processi della Value Chain di riferimento;

•  indicazione delle funzioni che gestiscono l’attività sensibile oggetto di analisi;

•  indicazione delle categorie di reati presupposto, compresi gli esempi di potenziali comportamenti 

illeciti ad essi correlati per ciascuna attività sensibile;

•  indicazione della valutazione del rischio inerente, suddivisa nelle componenti della probabilità di 

accadimento e dell’impatto potenziale;

•  indicazione dei principali presidi di controllo a mitigazione del rischio inerente, valutazione del sistema 

dei controlli interni e valutazione del rischio residuo.

Il Modello deve essere ritenuto un regolamento interno della Società e, come tale, risulta vincolante per la 

medesima.

Ai Destinatari del presente Modello è richiesto il rispetto delle disposizioni ivi contenute anche qualora le attività 

sensibili identificate nella Parte Speciale siano realizzate e/o prestate a servizio di altre società del Gruppo, in 

virtù di specifiche clausole contrattuali inserite nei contratti di outsourcing.

1.4  STRUTTURA DEL MODELLO

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 (di seguito anche “Modello”), descritto 

nel presente documento è costituito da una Parte Generale e da una Parte Speciale, quest’ultima è suddivisa 

in Sezioni, ciascuna corrispondente alle Attività sensibili/processi identificate nel corso dell’attività di Risk Self 

Assessment.

In conformità a quanto richiesto dal Decreto è previsto, inoltre, un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il 

mancato rispetto delle misure indicate nel Modello stesso (cfr. capitolo 4).

Quale società controllante, Corneliani S.p.A. ha il compito di informare le società controllate dell’adozione del 

Modello e dei suoi aggiornamenti.  

Si precisa che alcune disposizioni contenute nel presente Modello, in particolare per gli aspetti relativi ai principi 

di comportamento e al sistema sanzionatorio, sono applicabili al Gruppo laddove non in conflitto con le leggi e 

regolamentazioni locali che comunque integrano le previsioni del Modello stesso.

1.4.1  Parte generale

La Parte Generale delinea gli elementi che compongono il Modello, ivi compreso il ruolo dell’Organismo 

di Vigilanza della Società (di seguito anche “Organismo di Vigilanza”), competente nel sovraintendere al 

funzionamento e all’osservanza dello stesso nonché nel fornire indicazioni sull’opportunità di aggiornamento 

di quanto da esso previsto, ed illustra inoltre la ratio e i principi del Decreto, il Modello di Governance ed i principi 

del Sistema dei Controlli Interni della Società.

Il Consiglio di Amministrazione è l’ultimo responsabile del sistema di governance, del sistema di controllo 

interno e di gestione dei rischi e delle relative norme applicabili. 

Il Consiglio di Amministrazione è responsabile in ultima istanza del rispetto delle disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative applicabili, comprese quelle adottate ai sensi delle direttive dell’Autorità di 

Vigilanza.

L’Amministratore Delegato è responsabile dell’implementazione, del mantenimento e del monitoraggio del 

sistema di governance, secondo le direttive del Consiglio di Amministrazione. 

1.3 COSTRUZIONE DEL MODELLO 

Il 27/09/2022 Corneliani S.p.A. ha adottato, con delibera del Consiglio di Amministrazione, il Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo, ai sensi dell’articolo 6 del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

Sotto il profilo metodologico, per le attività di aggiornamento del Modello, si è fatto riferimento alle Linee 

Guida emanate da Confindustria nonché alle best practices in materia di responsabilità amministrativa degli 

enti (corporate criminal liability) e ai principali orientamenti dottrinali e giurisprudenziali disponibili. Si è altresì 

tenuto conto delle nuove fattispecie di reato che progressivamente sono state introdotte nel Decreto 231/2001. 

Sono stati considerati gli esiti delle attività di Risk Self Assessment condotte e le variazioni organizzative 

intervenute nel tempo. È stato, quindi, approfondito il contesto societario e settoriale in cui opera la Società, il 

sistema di corporate governance vigente e la documentazione interna a disposizione.

L’approccio metodologico adottato è ispirato alla semplicità ed all’integrazione con il sistema di controllo 

esistente, finalizzato a rendere quanto più fruibile la lettura e la comprensione da parte dei destinatari, 

garantendo un elevato grado di adeguamento rispetto al business specifico della Società.

In tale contesto, si è proceduto:

•  all’individuazione, nel rispetto dalla Value Chain (o Catena del Valore) dei processi aziendali, delle 

attività sensibili per le quali esiste il rischio potenziale di commissione di reati presupposto indicati nel 

Decreto attraverso interviste dei Responsabili delle Funzioni aziendali, l’analisi degli organigrammi 

interni, del sistema di ripartizione delle responsabilità (cd. Roles & Mandates), nonché dei processi e 

delle procedure interne riferibili a tali attività sensibili;

•  all’autovalutazione dei rischi di commissione di reato (cd. Risk Self Assessment) da parte dei diversi risk 

owner;

•  all’identificazione e alla valutazione dei presidi di controllo, necessari alla prevenzione dei reati di cui al 

Decreto ritenuti applicabili alla Società.
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• sezione F, che descrive le attività sensibili che si possono realizzare nell’ambito di operatività del pro-

cesso di Marketing e Comunicazione;

• sezione G, che descrive le attività sensibili che si possono realizzare nell’ambito di operatività del pro-

cesso di Merchandising & Product Development;

• sezione H, che descrive le attività sensibili che si possono realizzare nell’ambito di operatività del pro-

cesso di Amministrazione, Finanza e Controllo;

• sezione I, che descrive le attività sensibili che si possono realizzare nell’ambito del processo di Salute e 

Sicurezza sui luoghi di Lavoro;

• sezione J, che descrive le attività sensibili che si possono realizzare nell’ambito del processo di Gestio-

ne delle tematiche ambientali;

• sezione K, che descrive le attività sensibili che si possono realizzare nell’ambito di operatività del pro-

cesso di Gestione delle Risorse Umane;

• sezione L, che descrive le attività sensibili che si possono realizzare nell’ambito di operatività del pro-

cesso di Gestione del Magazzino e della Logistica;

• sezione M, che descrive le attività sensibili che si possono realizzare nell’ambito del processo di Ge-

stione degli Acquisti non core.;

• sezione N, che descrive le attività sensibili che si possono realizzare nell’ambito del processo di Gestio-

ne dei rapporti con la Pubblica Amministrazione.

1.5  DESTINATARI DEL MODELLO

Il Modello deve essere osservato dai seguenti soggetti (di seguito i “Destinatari”):

• coloro che ricoprono, anche di fatto, funzioni di rappresentanza, gestione, amministrazione, direzione 

o controllo della Società o di una unità organizzativa di questa, dotata di autonomia finanziaria e fun-

zionale (ivi inclusi i soggetti operanti presso le controllate estere); 

• lavoratori subordinati e collaboratori della Società, di qualsiasi grado e in forza di qualsivoglia tipo di 

rapporto contrattuale, ancorché distaccati all’estero o presso altre società del Gruppo (ivi inclusi i sog-

getti operanti presso le controllate estere).

Tali Destinatari devono osservare puntualmente tutte le disposizioni del Modello (Parte Generale e Parte 

Speciale) e del Codice Etico, anche in adempimento dei doveri di correttezza e diligenza che scaturiscono dai 

rapporti giuridici instaurati con la Società.

I principi alla base del Modello, o alcune sue parti per gli aspetti di competenza, vincolano, in virtù di specifiche 

clausole contrattuali, tutti quei Soggetti Terzi (e.g. fornitori di servizi, partner commerciali, società di consulenza) 

che operano per conto o nell’interesse della Società, pur non appartenendo alla stessa.

Nell’ambito dei gruppi societari, rimangono fermi i principi dell’autonomia e delle responsabilità proprie di 

ciascuna impresa. Conseguentemente, ciascuna società del Gruppo deve valutare l’adozione di un proprio 

Modello. 

Il presente Modello di Corneliani S.p.A. è inoltre integrato dalle seguenti componenti, che contribuiscono a 

rafforzare il sistema di controllo ai sensi del Decreto: 

• Codice Etico;

• Sistema organizzativo;

• Sistema dei poteri;

• Sistema Normativo Interno;

• Sistema di controllo di gestione e dei flussi finanziari;

• Presidi di controllo ai fini del D. Lgs. 231/01;

• Piano di diffusione e formazione del Modello.

1.4.2  Parte speciale

La Parte Speciale, composta da più Sezioni, riporta ed analizza le aree aziendali le cui attività sono state 

identificate dalla Società come “sensibili” al rischio di commissione dei reati previsti dal Decreto. I reati previsti 

dal Decreto e ritenuti potenzialmente rilevanti per la Società sono stati individuati sulla base dell’attività di 

Risk Self Assessment tenendo anche in considerazione il settore di operatività, l’organizzazione aziendale e i 

processi che caratterizzano la Società.

All’interno di ciascuna Sezione sono indicati:

• le fattispecie di reato presupposto in relazione alle quali le attività sono da considerarsi sensibili; 

• i principi generali di comportamento;

• gli elementi di prevenzione a presidio delle suddette attività;

• le misure di controllo essenziali deputate alla prevenzione o alla mitigazione degli illeciti. 

Nel dettaglio, le sezioni della Parte Speciale sono le seguenti:

• sezione A, che descrive le attività sensibili che si possono realizzare nell’ambito di operatività del pro-

cesso Produzione;

• sezione B, che descrive le attività sensibili che si possono realizzare nell’ambito di operatività del pro-

cesso di Gestione degli acquisti “core”;

• sezione C, che descrive le attività sensibili che si possono realizzare nell’ambito di operatività del pro-

cesso di Gestione degli adempimenti legali/societari;

• sezione D, che descrive le attività sensibili che si possono realizzare nell’ambito di operatività del pro-

cesso IT;

• sezione E, che descrive le attività sensibili che si possono realizzare nell’ambito di operatività del pro-

cesso Commerciale (canali Retail e Wholesale);
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Il sistema di remunerazione e di incentivazione della Società è elaborato con l’obiettivo di remunerare il 

ruolo ricoperto, in considerazione delle responsabilità assegnate e delle competenze e capacità dimostrate; 

tale sistema è inoltre volto a premiare i risultati raggiunti in coerenza con le azioni poste in essere per il loro 

ottenimento, le quali devono essere orientate verso un costante rispetto della normativa applicabile, del 

Codice Etico, del Modello e delle procedure in essere, nonché verso una puntuale valutazione dei rischi e una 

appropriata reimpostazione delle relative attività sulla base di un arco temporale più ampio, in modo da favorire 

il conseguimento di risultati sia nel breve sia nel medio-lungo periodo.

La Società ha introdotto un sistema che prevede obiettivi ragionevoli, elaborati considerando il comportamento 

tenuto dai dipendenti, e volto a premiare, quindi, non solamente i risultati quantitativi, ma anche la capacità di 

esprimere competenze organizzative mediante comportamenti improntati ai valori espressi nel Codice Etico.

Tali principi sono rivolti, nei limiti della loro applicabilità, anche a soggetti che operano su mandato o 

nell’interesse della Società.

2.4  PROCESSI ESTERNALIZZATI

La Società ha adottato processi di controllo volti a monitorare e garantire un’adeguata supervisione delle attività 

esternalizzate, secondo un approccio basato sul rischio. In particolare, le società sono in grado di concludere 

accordi di outsourcing, ma resta inteso che, ove vengano attuate esternalizzazioni, queste non esonerano in 

alcun caso gli organi sociali e l’alta direzione dell’impresa dalle rispettive responsabilità.

La Società ha definito la politica per l’esternalizzazione delle attività dell’impresa, individuando:

• i criteri di individuazione delle attività da esternalizzare;

• i criteri di selezione dei fornitori, sotto il profilo della professionalità, dell’onorabilità e della capacità 

finanziaria;

• i metodi per la valutazione e monitoraggio delle prestazioni del fornitore.

2.5  SISTEMA DEI POTERI

Una parte integrante e sostanziale del Modello è rappresentata da un sistema di poteri formalizzato, il quale 

deve essere opportunamente comunicato all’interno della Società.

I poteri sono strettamente connessi e coerenti alle responsabilità organizzative e gestionali assegnate e sono 

definiti sulla base di precisi limiti di valore. 

L’organo amministrativo, all’atto della nomina dell’Amministratore Delegato della Società, ne stabilisce le 

attribuzioni, a norma dello Statuto, assegnando specifici poteri e facoltà funzionali allo svolgimento delle 

deleghe affidatigli. 

Per alcuni ambiti normativi, quali Salute e Sicurezza sul Lavoro e Privacy sono previste delle deleghe/procure 

ad hoc indirizzate ai Responsabili del presidio di tali normative.

2.6  CONTROLLO DI GESTIONE E DEI FLUSSI FINANZIARI

La gestione dei flussi finanziari avviene nel rispetto dei principi di tracciabilità delle operazioni effettuate 

Componenti del Modello di Organizzazione e Gestione
2.1  CODICE ETICO

Il Codice Etico definisce il sistema di valori e principi generali che devono essere condivisi da tutti i dipendenti, 

i componenti dell’Organo amministrativo e le terze parti che interagiscono con la Società.

In particolare, il Codice Etico disciplina i rapporti interni ed esterni alla Società e definisce le regole a cui ispirarsi, 

favorendo la gestione efficiente dell’attività, la tutela dell’ambiente di lavoro e la promozione delle diversità e 

dell’inclusione, la protezione del patrimonio aziendale, il presidio dei conflitti di interesse, la lotta alla corruzione 

e alla concussione, le relazioni con i clienti, la selezione dei fornitori, l’informativa finanziaria, la prevenzione dei 

fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo.

Le disposizioni del Codice Etico integrano il Modello ed un’eventuale violazione delle stesse può essere 

soggetta all’applicazione delle misure sanzionatorie indicate nella presente Parte Generale.

Tutti i destinatari del Codice Etico sono responsabili della conoscenza e dell’osservanza dello stesso e delle 

altre regole interne rilevanti in relazione all’attività svolta.

I principi stabiliti dal Codice Etico devono essere necessariamente osservati anche dai terzi che agiscono in 

nome e per conto della stessa Società (consulenti, fornitori, ecc.).

Nonostante le differenti funzioni per le quali il Modello ed il Codice Etico sono stati ideati, la redazione degli 

stessi è avvenuta secondo principi e regole comuni, al fine di creare un insieme di regole interne coerenti ed 

efficaci.

2.2  SISTEMA ORGANIZZATIVO 

Il sistema organizzativo di Corneliani S.p.A. è contraddistinto da una netta definizione delle competenze e dei 

compiti assegnate alle diverse aree aziendali, delle linee di dipendenza gerarchica e delle relative responsabilità. 

La documentazione di cui la Società si è dotata per rappresentare il proprio sistema organizzativo e per 

disciplinare il proprio operato anche in relazione alle attività sensibili ai fini del Modello di Organizzazione e 

Gestione include, a titolo esemplificativo, quanto di seguito indicato: 

• organigrammi;

• contratti di outsourcing con terze parti, anche infragruppo, attraverso cui vengono affidati a strutture 

esterne, interi processi o porzioni di essi.

Per la rappresentazione del sistema organizzativo della Società si rinvia alle informazioni pubblicate sul sito 

intranet aziendale.

2.3  SISTEMA DI REMUNERAZIONE E DI INCENTIVAZIONE

Il sistema di remunerazione e di incentivazione dei dipendenti della Società, e di chi, pur non essendone 

dipendente, opera su mandato o nell’interesse della medesima, è considerato un importante elemento del 

sistema organizzativo della Società.
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o Policy e Procedure: devono essere introdotte disposizioni aziendali idonee a fornire almeno 

principi di riferimento generali in grado di regolamentare le attività, le responsabilità e i 

controlli;

o Segregation of Duties: deve essere presente una netta separazione tra i soggetti che eseguono, 

controllano e autorizzano le operazioni;

o Tracciabilità: i soggetti, le funzioni/unità organizzative interessate e/o i sistemi informativi 

utilizzati devono garantire che le fonti, gli elementi informativi e i controlli effettuati siano 

individuabili e ricostruibili;

o Monitoraggio e Reporting: i documenti relativi alle attività della Società devono essere             

sempre archiviati e conservati a cura della struttura competente, con modalità tali da non 

consentirne la successiva modificazione, se non dandone specifica evidenza e consentendone 

l’accesso soltanto ai soggetti competenti, secondo le normative interne, e agli organi di 

controllo;

o Audit e Verifiche indipendenti: la documentazione afferente alle attività sensibili può essere 

oggetto di verifiche indipendenti, eventualmente periodiche, svolte da parte di funzioni 

interne ovvero Società esterne (es. enti certificatori, revisori dei conti, ecc.), al fine di verificare 

le modalità di svolgimento delle attività stesse;

• Principi generali di comportamento, coerenti con i principi descritti nel Codice Etico della Società 

e che riportano disposizioni particolari, volte a regolare le modalità di formazione ed attuazione delle 

decisioni;

• Presidi specifici di controllo, finalizzati a prevenire la commissione delle fattispecie di reato in ciascuna 

delle “attività sensibili” mappate e riportate nelle sezioni della Parte Speciale del presente Modello.

Si specifica inoltre che, a tutela della riservatezza e dell’applicazione del principio del “need to know”, la 

documentazione afferente alle attività ed i controlli precedentemente descritti può essere esclusivamente 

consultata dal responsabile della funzione competente e da soggetti eventualmente delegati. L’accesso 

è altresì consentito agli organi e alle funzioni di controllo competenti, quali, ad esempio, i componenti del 

Collegio Sindacale, la società di revisione, i componenti dell’Organismo di Vigilanza, ecc. 

Un ulteriore livello di controllo è rappresentato da specifiche norme interne predisposte ed emanate ai fini 231 

ed inserite nel sistema normativo interno.

Qualora siano violate le disposizioni inserite in tali norme in quanto richiamate dal Modello, è prevista 

l’applicazione delle sanzioni ai sensi delle previsioni riportate nel successivo Capitolo 4 (Sistema Sanzionatorio).

nonché di coerenza con i poteri e le responsabilità assegnate.

Il sistema di controllo di gestione della Società prevede meccanismi di verifica della gestione delle risorse, con 

l’obiettivo di assicurare la verificabilità e la tracciabilità delle spese, in modo tale da:

• definire in maniera chiara, sistematica e conoscibile le risorse, monetarie e non, a disposizione delle 

singole funzioni ed unità organizzative e il perimetro nell’ambito del quale tali risorse possono essere 

impiegate, attraverso la programmazione e la definizione del budget; 

• rilevare gli eventuali scostamenti rispetto a quanto predefinito in sede di pianificazione, analizzarne le 

cause e riferire i risultati delle valutazioni agli appropriati livelli gerarchici per gli opportuni interventi di 

adeguamento, attraverso la relativa consuntivazione;

• attraverso attività di monitoraggio nel continuo, intercettare eventuali anomalie di processo, effettuare 

gli opportuni approfondimenti, attivando le azioni correttive eventualmente necessarie. 

Per conseguire tali obiettivi, il processo di pianificazione, debitamente formalizzato, prevede: 

• la partecipazione di più soggetti responsabili alla definizione delle risorse disponibili e degli ambiti di 

spesa, in modo tale da garantire controlli costanti e verifiche incrociate su uno stesso processo/attività, 

oltre ad assicurare una adeguata segregazione delle funzioni e il monitoraggio di eventuali scostamenti; 

• l’applicazione di modalità corrette ed omogenee per valorizzare economicamente le iniziative, così da 

assicurare la possibilità di confrontare i valori economici delle differenti unità organizzative aziendali;

• l’adozione di piani per attuare eventuali strategie correttive.

Le attività correlate al controllo di gestione assicurano la costante verifica sulla coerenza tra i ricavi conseguiti, 

le spese effettivamente sostenute e gli impegni assunti in sede di pianificazione. 

Nel caso di rilevanti scostamenti dal budget non debitamente motivati e di informazioni ritenute significative 

anche con riferimento ai contenuti del Decreto, l’unità organizzativa deputata al controllo di gestione è tenuta 

ad informare l’Organismo di Vigilanza.

2.7 PRESIDI DI CONTROLLO AI FINI DEL D. LGS. 231/01

Il sistema di controlli preventivi è implementato in modo tale da evitare che un soggetto, seppur agendo non 

intenzionalmente, sia in grado di aggirarlo, anche ai fini dell’esclusione della responsabilità amministrativa 

dell’Ente.

Di seguito sono riportati i criteri di individuazione dei presidi di controllo, finalizzati alla prevenzione del rischio 

di commissione dei reati previsti dal Decreto, articolati su tre livelli:

• Principi generali di controllo, ai quali la Società si ispira nel disegno del sistema dei controlli, indi-

pendentemente dal grado di rilevanza delle singole fattispecie di reato o dal grado di rischio sotteso a 

ciascuna delle attività sensibili identificate:

o Ruoli e responsabilità: devono essere formalizzate regole per l’esercizio delle deleghe e 

procure, coerentemente con quanto previsto dal paragrafo 5 del presente capitolo;
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2.8  PIANO DI DIFFUSIONE E FORMAZIONE DEL MODELLO

Corneliani S.p.A. si pone l’obiettivo di garantire una corretta divulgazione dei contenuti e dei principi del Modello 

adottato all’interno e all’esterno della propria organizzazione, in modo tale da darne efficace attuazione. 

La Società intende inoltre diffondere i contenuti e i principi del Modello non solo ai propri dipendenti ma anche 

ai soggetti che, pur non ricoprendo la qualifica formale di dipendente, operano, anche in via occasionale, per 

il conseguimento degli obiettivi della Società in forza di contratti e sui quali la Società sia in grado di esercitare 

direzione o vigilanza. 

Il Modello è comunicato formalmente:

• agli Amministratori e ai Sindaci, rendendolo disponibile anche in occasione delle riunioni di approva-

zione del Modello stesso; 

• al personale della Società, mediante la pubblicazione sulla rete intranet aziendale e tramite apposita 

attività di training (come descritto nel seguito del paragrafo);

• ai terzi, con le modalità ritenute più opportune a seconda della tipologia di controparte.

In particolare, l’Organismo di Vigilanza è responsabile nel promuovere la diffusione del Modello e monitorare 

tutte le attività di informazione dei Destinatari, le quali possono includere, a titolo esemplificativo, la promozione 

di specifiche iniziative e appositi piani di informazione, volti a favorire una conoscenza ed una consapevolezza 

adeguate del Modello e delle procedure ad esso connesse. 

L’Organismo di Vigilanza della Società è inoltre competente nel definire e promuovere la formazione del 

personale, la quale deve essere condotta costantemente e su base periodica. Lo stesso ha facoltà di chiedere 

controlli periodici sul livello di conoscenza dei Dipendenti in relazione al Modello. 

I principi del Modello e quelli del Codice Etico sono condivisi all’interno della Società attraverso apposite attività 

formative, per le quali è previsto un obbligo di partecipazione e le cui modalità di esecuzione sono sottoposte 

per approvazione all’Organismo di Vigilanza mediante predisposizione di specifici piani, implementati dalla 

Società.

La Società, con l’obiettivo di facilitare la comprensione del Modello, organizza percorsi formativi differenziati 

in funzione delle competenze e dei bisogni formativi e rivolti a specifiche categorie di destinatari, tra i quali, 

a titolo esemplificativo: i dipendenti nella loro generalità, i dipendenti che operano in specifiche attività 

sensibili, l’Organismo di Vigilanza e gli amministratori. L’erogazione di tali attività formative può avvenire anche 

tramite corsi su piattaforme e-learning e/o corsi da tenersi in aula/webinar, al cui completamento è richiesta 

la compilazione di questionari per verificarne l’apprendimento. La formazione in aula/webinar è erogata da 

esperti nelle materie del Decreto.

La formazione ai fini dell’attuazione del Modello è obbligatoria per tutti i Destinatari di come individuati al 

capitolo 1, par. 5 Destinatari del Modello.
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• professionalità, in quanto:

o il componente interno è stato selezionato sulla base delle competenze specifiche in materia 

di sistema di controllo interno e compliance, nonché per le conoscenze organizzative ed 

operative inerenti alla Società; 

o i componenti esterni sono stati selezionati per le specifiche capacità professionali in ambito 

giuridico, economico e finanziario;

• continuità di azione, garantita dalla scelta tra i componenti dell’Organismo di Vigilanza anche di 

un membro interno alla struttura organizzativa della Società, il quale assicura la dovuta continuità 

nell’attività di vigilanza oltre che un diretto collegamento con l’attività aziendale. Inoltre, la periodicità 

prevista dal Regolamento per lo svolgimento delle riunioni dell’Organismo di Vigilanza è ispirata al 

requisito della continuità di azione; 

• onorabilità ed assenza di conflitti di interesse, in quanto ogni componente è sottoposto a costanti 

verifiche finalizzate ad accertare l’assenza di cause di ineleggibilità e/o incompatibilità.

L’Organismo di Vigilanza è nominato dal Consiglio di Amministrazione della Società, che deve preliminarmente 

valutare e attestare: 

• i requisiti di indipendenza, autonomia e continuità d’azione che devono contraddistinguere l’operato 

dell’Organismo;

• la sussistenza dei requisiti soggettivi di eleggibilità di ciascuno dei suoi componenti.

Tutti i membri dell’Organismo di Vigilanza, indipendentemente che siano interni o esterni alla Società, sono 

formalmente nominati con specifica lettera di incarico che stabilisce altresì il compenso ad essi spettante.

3.1.2  La durata dell’incarico e le cause di cessazione 

L’incarico dei membri dell’Organismo di Vigilanza dura tre anni ed è rinnovabile, con il limite, per i soli membri 

esterni, dei tre mandati.

Il Consiglio di Amministrazione deve provvedere senza indugio a nominare il nuovo Organismo entro tre 

mesi dall’avvenuta scadenza dell’incarico. In pendenza delle nuove nomine, i componenti uscenti devono 

adempiere al loro mandato.

Le cause di cessazione dell’incarico si distinguono tra quelle che riguardano l’intero Organismo di Vigilanza e 

quelle che riguardano i singoli componenti. 

In particolare, la cessazione dall’incarico coinvolge l’intero Organismo di Vigilanza al verificarsi di una delle 

seguenti cause:

• scadenza dell’incarico;

• rinuncia della totalità dei componenti dell’Organismo, formalizzata mediante apposita comunicazione 

scritta inviata all’attenzione del Consiglio di Amministrazione;

• revoca dell’Organismo disposta dal Consiglio di Amministrazione per giusta causa. 

Organismo di Vigilanza
3.1  L’ORGANISMO DI VIGILANZA DI CORNELIANI S.P.A. 

3.1.1  Nomina e composizione

La Società identifica l’Organismo di Vigilanza (di seguito “Organismo di Vigilanza”) in un organo collegiale, 

nominato con delibera del Consiglio di Amministrazione, composto da n. 3 membri e precisamente:

• da due membri esterni dotati di idonea competenza e comprovata esperienza in materie attinenti ai 

compiti assegnati all’Organismo di Vigilanza (ad uno dei quali è assegnato il ruolo di Presidente); 

• dal Responsabile o un rappresentante del Legal Department.

Nello svolgimento della propria attività, l’Organismo di Vigilanza si riunisce e delibera secondo quanto stabilito 

nel regolamento.

La composizione sopra riportata è ritenuta adeguata dalla Società in quanto in grado di soddisfare i requisiti di 

seguito riportati: 

• autonomia e indipendenza, in quanto:

o le attività svolte dall’Organismo di Vigilanza non sono sottoposte ad alcuna forma di 

interferenza e/o di condizionamento da parte di soggetti interni alla Società e, pertanto, per 

le scelte adottate e per le opinioni espresse, in buona fede, i componenti dell’Organismo di 

Vigilanza non possono essere in alcun modo assoggettati né a conseguenze negative di sorta 

né a sanzioni disciplinari;

o vi è garanzia del principio di terzietà, in quanto l’Organismo di Vigilanza è collocato in posizione 

appropriata, riportando direttamente al Consiglio di Amministrazione;

o non gli sono attribuiti compiti collegati direttamente o indirettamente alla formazione ed 

attuazione delle decisioni della Società;

o è dotato di adeguate risorse finanziarie necessarie per il corretto svolgimento delle proprie 

attività;

o tra i componenti dell’Organismo di Vigilanza sono stati nominati professionisti esterni, di 

comprovata autorevolezza ed esperienza, privi di mansioni operative e di interessi che possano 

confliggere con l’incarico, condizionandone l’autonomia di giudizio e valutazione;

o è dotato di un proprio regolamento interno (di seguito, anche “Regolamento”) volto a 

disciplinare gli aspetti e le modalità di svolgimento dei compiti allo stesso assegnati;
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3.1.3  I requisiti soggettivi di eleggibilità dei componenti dell’Organismo di Vigilanza

I motivi di ineleggibilità e/o incompatibilità dei componenti dell’Organismo di Vigilanza ricorrono qualora un 

soggetto:

• ricopra la carica di amministratore non indipendente del Consiglio di Amministrazione;

• sia titolare, direttamente o indirettamente, di partecipazioni azionarie nella Società, tali da permettere 

di esercitare il controllo o un’influenza notevole ovvero tali da compromettere l’indipendenza;

• presti o abbia prestato, negli ultimi tre anni, la propria attività lavorativa per conto della società di 

revisione della Società o di altra società del Gruppo prendendo parte, in qualità di revisore legale o di 

responsabile della revisione legale o con funzioni di direzione e supervisione, alla revisione del bilancio 

della Società o di altra società del Gruppo;

• abbia relazioni di parentela, coniugio o affinità entro il quarto grado con i membri del Consiglio di 

Amministrazione o del Collegio Sindacale della Società, nonché con i medesimi membri delle società 

controllanti e/o eventualmente controllate;

• intrattenga direttamente o indirettamente, con esclusione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato, 

relazioni economiche e/o rapporti contrattuali, a titolo oneroso o gratuito con la Società, con società 

controllate e/o con i rispettivi amministratori, di rilevanza tale da comprometterne l’indipendenza;

• sia portatore di conflitti di interesse, anche potenziali, con la Società;

• abbia svolto, almeno nei tre esercizi precedenti l’attribuzione dell’incarico, funzioni di amministrazione, 

direzione o controllo in imprese sottoposte a fallimento, liquidazione coatta amministrativa o procedure 

equiparate ovvero in imprese operanti nel settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo 

sottoposte a procedura di amministrazione straordinaria;

• sia destinatario di un decreto che dispone il giudizio per uno dei reati presupposto previsti dal Decreto 

o comunque della stessa indole;

• sia condannato, anche con sentenza non irrevocabile, per reati diversi da quelli previsti dal Decreto, 

salvi gli effetti della riabilitazione o il caso di estinzione del reato;

• si trovi nella condizione giuridica di interdetto, inabilitato, fallito o condannato a una pena che importi 

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi; 

• rivesta cariche all’interno degli organi gestionali, di sorveglianza e di controllo e di vertice di imprese o 

gruppi di imprese concorrenti;

• si trovi in uno stato di interdizione temporanea o di sospensione dagli uffici direttivi delle persone 

giuridiche e delle imprese;

• si trovi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall’art. 2382 del codice civile;

• sia stato sottoposto a misure di prevenzione ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o della legge 

31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione;

La revoca per giusta causa è prevista esclusivamente nei casi di: 

• grave negligenza nell’espletamento dei compiti connessi all’incarico, ivi compresa la violazione degli 

obblighi di riservatezza;

• possibile coinvolgimento della Società in un procedimento, penale o civile, che sia connesso ad 

un’omessa o insufficiente attività di vigilanza, anche colposa.

Il Consiglio di Amministrazione dispone la revoca per giusta causa dell’Organismo, sentito il parere del Collegio 

Sindacale. 

In caso di scadenza, revoca o rinuncia, è prevista la nomina di un nuovo Organismo di Vigilanza. 

La cessazione dall’incarico di un singolo componente dell’Organismo e la sua successiva sostituzione, può 

essere conseguente:

• alla cessazione della carica o del ruolo aziendale ricoperti (con riferimento al componente interno);

• alla rinuncia all’incarico, la quale deve essere formalizzata tramite apposita comunicazione scritta 

inviata all’attenzione del Consiglio di Amministrazione;

• al verificarsi di una delle cause di decadenza e/o incompatibilità di cui al successivo paragrafo “I requisiti 

soggettivi di eleggibilità dei componenti dell’Organismo di Vigilanza”;

• alla revoca per giusta causa da parte del Consiglio di Amministrazione. 

Di seguito sono riportate ulteriori ipotesi di revoca dell’Organismo o di uno dei suoi componenti:

• divenire amministratore di una delle Società del Gruppo;

• divenire amministratore non indipendente del Consiglio di Amministratore della Società;

• divenire titolare, direttamente o indirettamente, di partecipazioni azionarie nella Società, tali 

da permettere di esercitare il controllo o un’influenza notevole, ovvero tali da compromettere 

l’indipendenza;

• l’assenza ingiustificata, durante l’esercizio sociale, a due adunanze consecutive dell’Organismo;

• con riferimento a componenti esterni, l’attribuzione di funzioni e responsabilità operative all’interno 

dell’organizzazione aziendale incompatibili con i requisiti di autonomia e indipendenza e continuità 

d’azione propri dell’Organismo di Vigilanza.

In caso di rinuncia, revoca, decadenza o incompatibilità di un componente dell’Organismo di Vigilanza, questo 

rimane in carica fino alla sua sostituzione, a cui provvede senza indugio il Consiglio di Amministrazione. 

Il nuovo componente nominato scade unitamente agli altri componenti dell’Organismo di Vigilanza.
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Il Regolamento prevede la periodicità delle riunioni dell’Organismo di Vigilanza, garantendo che si riunisca 

comunque, ogni qualvolta sia ritenuto opportuno dal Presidente dell’Organismo di Vigilanza e/o lo richiedano 

le concrete esigenze connesse allo svolgimento delle proprie attività.

3.2  COMPITI E POTERI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA

Gli ambiti di operatività dell’Organismo di Vigilanza sono i seguenti:

• vigilanza su funzionamento e osservanza del Modello; 

• verifica dell’effettiva idoneità del Modello a prevenire la commissione dei reati richiamati dal Decreto; 

• analisi circa la persistenza nel tempo dei requisiti di adeguatezza e funzionalità del Modello; 

• promozione, in collaborazione con le unità organizzative interessate, del costante aggiornamento del 

Modello e del sistema di vigilanza sull’attuazione dello stesso, suggerendo, ove necessario, al Consiglio 

di Amministrazione le correzioni e gli adeguamenti dovuti; 

• mantenimento dei rapporti con la società di revisione; 

• mantenimento dei rapporti e dei flussi informativi di competenza verso il Consiglio di Amministrazione 

ed il Collegio Sindacale; 

• fornire informazioni al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale su questioni di comune 

interesse qualora ne facciano espressa richiesta anche attraverso una formale audizione;

• garanzia circa il puntuale adempimento, da parte dei soggetti interessati, di tutte le attività di reporting 

previste dal Modello;

• promozione del costante aggiornamento del sistema di identificazione, mappatura e classificazione 

delle attività sensibili ai fini dell’attività di vigilanza propria dell’Organismo di Vigilanza;

• elaborazione di un piano di vigilanza, in coerenza con i principi contenuti nel Modello, nell’ambito delle 

attività sensibili identificate; 

• garanzia in merito all’attuazione del piano di vigilanza anche attraverso la calendarizzazione delle 

attività e la conduzione di interventi non pianificati in quanto non programmabili; 

• garanzia circa l’elaborazione della reportistica sulle risultanze degli interventi effettuati;

• ove ritenuto opportuno e con riferimento ai processi totalmente o parzialmente esternalizzati presso 

società appartenenti al Gruppo, nell’ottica di favorire la verifica dell’intero processo considerato 

sensibile:

o comunicazione preventiva all’Organismo di Vigilanza dell’outsourcer le attività di verifica che 

si intende svolgere addivenendo ad una pianificazione comune delle attività di vigilanza;

o ottenimento dell’esito delle attività di verifica svolte dall’organismo di vigilanza dell’outsourcer;

• abbia riportato sentenza di condanna o patteggiamento, ancorché non definitiva, anche se con pena 

condizionalmente sospesa, salvi gli effetti della riabilitazione o estinzione del reato:

o per uno dei delitti previsti dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (legge fallimentare);

o per uno dei delitti previsti dal titolo XI del Libro V del codice civile (società e consorzi);

o per un delitto contro la Pubblica Amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, 

contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria;

o per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria, mobiliare, 

assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

o per qualsiasi altro delitto non colposo, per un tempo non inferiore a un anno.

Qualora, nel corso dell’incarico, dovesse sopraggiungere una causa di decadenza, il componente interessato 

è tenuto ad informare immediatamente gli altri componenti dell’Organismo di Vigilanza ed il Consiglio di 

Amministrazione.

3.1.4  Le risorse dell’Organismo di Vigilanza

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’Organismo di Vigilanza, delibera su base annuale l’assegnazione 

delle risorse economiche e finanziarie necessarie per lo svolgimento dell’incarico conferito (budget).

L’Organismo di Vigilanza può chiedere al Presidente del Consiglio di Amministrazione, mediante comunicazione 

scritta motivata, l’assegnazione di ulteriori risorse qualora ne riconosca la necessità ai fini dell’espletamento 

dell’attività.

L’Organismo di Vigilanza può avvalersi della collaborazione di risorse di altre funzioni della Società per vigilare 

su aspetti che richiedono profili professionali con competenze specifiche.

Nello svolgimento delle attività richieste dall’Organismo di Vigilanza, tutte le risorse impiegate, pur 

continuando a riportare al proprio referente gerarchico, avranno dipendenza funzionale dall’Organismo e ad 

esso risponderanno per le attività assegnate. 

In aggiunta alle risorse sopra indicate, l’Organismo di Vigilanza può richiedere la collaborazione, sotto la 

propria diretta sorveglianza e responsabilità, dell’ausilio di consulenti e professionisti esterni il cui compenso 

sarà corrisposto utilizzando le risorse finanziarie stanziate in budget.

3.1.5  Il Regolamento interno dell’Organismo di Vigilanza

L’Organismo di Vigilanza si dota di un proprio Regolamento interno che disciplina gli aspetti e le modalità 

principali dell’esercizio della propria azione, in particolare:

• il funzionamento e l’organizzazione interna;

• l’attività di vigilanza;

• la gestione delle segnalazioni e delle violazioni;

• l’attribuzione delle risorse finanziarie. 
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varie attività aziendali rilevanti ai sensi del Modello e per la verifica dell’effettiva attuazione dello stesso 

da parte delle strutture organizzative aziendali;

• disporre delle risorse finanziarie necessarie al corretto svolgimento dei propri compiti.

3.2.1  Flussi informativi da e verso l’Organismo di Vigilanza

Tutti i soggetti aziendali e i terzi tenuti all’osservanza delle previsioni del Modello sono tenuti ad informare 

tempestivamente l’Organismo di Vigilanza delle notizie potenzialmente rilevanti, in modo tale da favorire 

l’attività di vigilanza sull’efficacia, sull’effettività e sull’aggiornamento del Modello, ivi compresa qualsiasi notizia 

relativa all’esistenza di possibili violazioni dello stesso.

Lo stesso Organismo di Vigilanza è tenuto ad elaborare una reportistica periodica che consenta di 

ottenere informazioni circa l’efficacia, l’effettiva attuazione e l’aggiornamento del Modello al Consiglio di 

Amministrazione ed al Collegio Sindacale.

I flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza sono articolati in:

• flussi informativi definiti dal Modello, i quali sono suddivisi in:

• flussi informativi ad evento;

• flussi informativi periodici; 

• flussi informativi su richiesta dell’Organismo di Vigilanza, vale a dire qualunque informazione richiesta 

specificatamente dall’Organismo di Vigilanza in quanto considerata rilevante ai fini della propria 

vigilanza sull’efficacia, sull’effettività e sull’aggiornamento del Modello della Società.

All’Organismo di Vigilanza devono essere indirizzate, infine, anche segnalazioni relative a:

• presunte o effettive violazioni del Modello 231 adottato da Corneliani;

• condotte illecite ai sensi del D. Lgs. 231/01. 

A tale scopo la Società ha previsto, oltre ai canali di comunicazione (vedasi paragrafo successivo), anche uno 

specifico Sistema di Whistleblowing (vedasi par. 3.2.3 Sistema di Whistleblowing). 

3.2.2  Canali di comunicazione da e verso l’Organismo di Vigilanza

Corneliani S.p.A. promuove l’adozione di comportamenti etici ed incentiva pertanto l’effettuazione di flussi e 

segnalazioni da parte di soggetti che siano venuti a conoscenza di condotte illecite o comportamenti comunque 

rilevanti ai fini del Modello 231 adottato da Corneliani. 

A tal fine, ha implementato un sistema di gestione di flussi e segnalazioni, mettendo a disposizione i seguenti 

canali di comunicazione diretta con l’Organismo di Vigilanza:

• una casella di posta elettronica dedicata: organismodivigilanza@corneliani.it;

• un indirizzo postale al quale inoltrare la segnalazione scritta: Via Panizza 5, 46100 Mantova, 

all’attenzione dell’Organismo di Vigilanza.

• fermo restando quanto previsto nel capitolo 5, definizione e promozione delle iniziative per la 

diffusione della conoscenza e della comprensione del Modello, della formazione del personale e della 

sensibilizzazione dello stesso all’osservanza dei principi ivi contenuti, con il supporto delle appropriate 

strutture aziendali; 

• fornire chiarimenti in merito al significato ed all’applicazione delle previsioni contenute nel Modello, 

con il supporto delle funzioni competenti; 

• garanzia circa un’efficace attuazione del sistema di comunicazione interna per consentire la 

trasmissione e raccolta di segnalazioni rilevanti ai fini del Decreto, assicurando la tutela e la riservatezza 

del segnalante; 

• analisi e valutazione delle informazioni e/o delle segnalazioni ricevute e connesse al rispetto del 

Modello, incluso per ciò che attiene le eventuali violazioni dello stesso;

• verifica e valutazione dell’idoneità del sistema disciplinare e sanzionatorio;

• assicurare che, all’esito dell’attività di indagine, vengano valutati gli eventuali procedimenti disciplinari 

nei confronti dei soggetti responsabili di violazioni del Modello e che venga proposta la sanzione più 

opportuna rispetto al caso concreto;

• fornire il necessario supporto informativo agli organi od autorità ispettivi che ne facciano richiesta;

• adozione di tutte le iniziative necessarie qualora emerga che lo stato di attuazione delle norme interne 

sia carente. A tal fine dovrà: 

o sollecitare i responsabili delle funzioni aziendali al rispetto delle procedure aziendali; 

o proporre le modifiche ed integrazioni da apportare alle procedure aziendali; 

o segnalare i casi più gravi di mancata attuazione del Modello ai responsabili delle singole 

funzioni aziendali. 

All’Organismo di Vigilanza sono attribuiti tutti i poteri necessari a garantire una puntuale ed efficace vigilanza 

sul funzionamento e sull’osservanza del Modello.

L’Organismo di Vigilanza, nello svolgimento delle sue attività, è in grado di, pur senza preventiva autorizzazione 

e senza alcun preavviso, a titolo esemplificativo:

• compiere verifiche ed ispezioni in modo tale da accertare eventuali violazioni del Modello o comunque 

ritenute opportune ai fini del corretto espletamento dei propri compiti;

• monitorare i comportamenti aziendali, anche mediante controlli a campione sugli atti ed i processi 

operativi;

• disporre, ove occorra, l’audizione delle risorse che possano fornire indicazioni o informazioni utili in 

merito allo svolgimento dell’attività aziendale o ad eventuali disfunzioni o violazioni del Modello; 

• acquisire informazioni ed accedere a documentazione di ogni tipo da e verso ogni livello e settore 

della Società, nonché richiedere che qualunque dipendente, Consigliere o Sindaco, fornisca 

tempestivamente le informazioni, i dati o le notizie richiestegli per individuare aspetti connessi alle 
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Le segnalazioni relative a violazioni o sospette violazioni devono essere tempestivamente trasmesse 

all’Organismo di Vigilanza, così che le possa valutare adeguatamente ed avviare, ove necessario, i relativi 

accertamenti, finalizzati a verificare la veridicità e rilevanza dell’evento descritto all’interno della segnalazione.

La Società si impegna ad applicare tutte le misure necessarie a garantire la riservatezza, nelle diverse fasi di 

gestione della segnalazione, dell’identità del soggetto segnalante.

La Società si impegna, inoltre, a tutelare il soggetto segnalante, prevedendo un divieto generalizzato di 

ritorsione (es. sanzioni, demansionamento, licenziamento, trasferimento o di altre misure organizzative che 

abbiano un effetto negativo sulle condizioni di lavoro) per motivi collegati alla segnalazione. La protezione è 

estesa anche ai facilitatori e ai colleghi del segnalante.

Si da atto, infine, che Corneliani ha adottato una specifica procedura aziendale per disciplinare la gestione delle 

segnalazioni ai sensi del presente paragrafo.

3.2.4  Attività di reporting dell’Organismo di Vigilanza

L’Organismo di Vigilanza è tenuto a svolgere un’adeguata attività di reporting, periodica o ad hoc, in modo tale 

da consentire al Consiglio di Amministrazione o al Collegio Sindacale di adottare le conseguenti decisioni.

E’ previsto che l’Organismo di Vigilanza:

• predisponga, con periodicità almeno annuale, una relazione scritta al Consiglio di Amministrazione 

ed al Collegio Sindacale, riguardante eventuali segnalazioni pervenute, eventuali proposte di adegua-

menti o aggiornamento del Modello, eventuali violazioni accertate del Modello e proposte di sanzioni, 

il piano delle verifiche per l’esercizio successivo e lo stato di attuazione del Modello, con riferimento 

agli esiti dell’attività di verifica espletata;

• incontri, con periodicità almeno annuale il Collegio Sindacale per la discussione delle tematiche di co-

mune interesse dei due organi;

• incontri, quando gli organi coinvolti ne fanno richiesta, il Collegio Sindacale e la società di revisione per 

la trattazione di specifici argomenti rilevanti ai fini del rispetto del Modello.

Infine, il Presidente dell’Organismo di Vigilanza incontra, con periodicità almeno annuale, i vertici della 

Società per relazionare gli stessi su tematiche di rilevanza emerse nello svolgimento delle attività demandate 

all’Organismo. 

L’Organismo di Vigilanza, indipendentemente dalle incombenze di cui sopra, è tenuto a presentare 

immediatamente al Consiglio di Amministrazione una comunicazione relativa al verificarsi di situazioni 

straordinarie o che richiedano interventi urgenti (ad esempio violazioni di aspetti rilevanti del Modello, ecc.) 

ovvero a richiedere di essere ascoltato dal Consiglio di Amministrazione stesso o dal Collegio Sindacale.

Ogni informazione, segnalazione, report e relazione prevista nel Modello è conservata dall’Organismo di 

Vigilanza in un apposito archivio, cartaceo e/o informatico, ad accesso riservato.

Nell’ottica di agevolare le comunicazioni da parte del personale operaio, sono state previste cassette di posta, 

quale ulteriore canale alternativo, all’interno dello stabilimento produttivo di Mantova.

3.2.3  Sistema di Whistleblowing

Il D. Lgs. 24/2023 approvato in via definitiva dal Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2023 è stato pubblicato in 

G.U. il 15 marzo 2023. Tale decreto recepisce la direttiva UE 2019/1937 riguardante la protezione delle persone 

che segnalano violazioni del diritto dell’Unione.

La Società ha adottato uno specifico canale dedicato alla gestione delle segnalazioni secondo il disposto di cui 

all’art. 6 del D.Lgs. 231/01 (art. 6, comma 2-bis), anche in accordo a quanto previsto ai sensi del D.Lgs. 24/2023, 

identificando l’Organismo di Vigilanza, quale soggetto incaricato della gestione.

In linea con quanto sancito dalla normativa vigente possono essere segnalate condotte illecite ai sensi del D. 

Lgs. n.231/2001, violazioni del Modello 231 adottato da Corneliani, nonché le seguenti tipologie di segnalazioni:  

- illeciti relativi all’applicazione degli atti nazionali e dell’UE elencati nell’allegato al decreto nonché degli 

atti nazionali di attuazione degli atti dell’UE elencati nell’allegato alla Direttiva 2019/1937 (anche se 

non previsti nell’allegato al decreto) in materia di appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari 

e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; 

sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli 

alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; 

tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;

- atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea;

- atti od omissioni riguardanti il mercato interno (comprese le violazioni in materia di concorrenza e di 

aiuti di Stato e quelle in materia di imposta sulle società);   

- atti o comportamenti che, pur non integrando un illecito, vanificano l’oggetto e le finalità delle leggi 

e dei regolamenti elencati nell’allegato nonché di quelli a tutela degli interessi finanziari dell’Unione 

Europea e che regolano il mercato interno.

Il Segnalante può inviare una segnalazione attraverso la piattaforma dedicata, accessibile al seguente link: 

• https://corneliani.segnalazioni.net/;

ovvero a mezzo posta raccomandata all’indirizzo:

• Via M. Panizza 5, 46100 Mantova, all’attenzione dell’Organismo di Vigilanza. 

Si precisa che:

- è possibile trasmettere le segnalazioni in forma anonima o personalmente, fermo restando che 

quest’ultima modalità renderebbe più agevole l’attività di indagine prevista in seguito alla ricezione 

della segnalazione; 

- è consigliato dettagliare adeguatamente le circostanze relative alla violazione o presunta violazione, in 

modo tale da consentire una completa valutazione delle stesse.
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• l’omissione di azioni o comportamenti prescritti nel Modello e nelle relative Procedure che comportino 

una situazione di mero rischio di commissione di uno dei reati contemplati dal D.Lgs. n. 231 del 2001;

• la messa in atto di azioni o comportamenti inosservanti delle specifiche “misure di tutela del 

segnalante” nonché, la messa in atto di azioni o comportamenti, realizzati con dolo o colpa grave, volti 

alla presentazione di segnalazioni che si rivelino, poi, infondate. 

4.3  SISTEMA DISCIPLINARE

4.3.1  Personale dipendente in posizione non dirigenziale 

I comportamenti tenuti dai lavoratori dipendenti in violazione delle norme contenute nel presente Modello e 

nelle Procedure Aziendali sono definiti come illeciti disciplinari.

Con riferimento alla tipologia di sanzioni irrogabili nei riguardi di detti lavoratori dipendenti, esse rientrano tra 

quelle previste dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro (di seguito, per brevità, i “CCNL”), nel rispetto delle 

procedure previste dall’articolo 7 della Legge n. 300 del 1970 (di seguito, per brevità, lo “Statuto dei lavoratori”) 

ed eventuali normative speciali applicabili. 

Una Violazione commessa da parte del personale dipendente in posizione non dirigenziale può dar luogo, 

secondo la gravità della Violazione stessa, a provvedimenti, che vengono stabiliti in applicazione dei principi di 

proporzionalità, nonché dei criteri di correlazione tra infrazione sanzione e, comunque, nel rispetto della forma 

e delle modalità previste dalla normativa vigente, in particolare:

• rimprovero verbale. Incorre in tale provvedimento il lavoratore che violi una delle procedure interne 

previste dal Modello1, o adotti nell’espletamento delle attività sensibili un comportamento non 

conforme alle prescrizioni del Modello stesso. Tali comportamenti costituiscono una mancata 

osservanza delle disposizioni impartite dalla Società;

• biasimo inflitto per iscritto. Incorre in tale provvedimento il lavoratore che sia recidivo nel violare 

le procedure previste dal Modello o nell’adottare, nell’espletamento delle attività sensibili, un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello. Tali comportamenti costituiscono una 

ripetuta mancata osservanza delle disposizioni impartite da Compagnia;

• sospensione dal servizio e dal trattamento retributivo per un periodo non superiore a dieci giorni. 

Incorre in tale provvedimento il lavoratore che nel violare le procedure interne previste dal Modello, o 

adottando nell’espletamento delle attività sensibili un comportamento non conforme alle prescrizioni 

del Modello, arrechi danno, o crei situazioni di potenziale pericolo alla Società, ovvero il lavoratore 

che sia incorso con recidiva nella violazione delle procedure previste dal Modello o nell’adottare, 

nell’ambito delle attività sensibili, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello. Tali 

comportamenti, posti in essere per la mancata osservanza delle disposizioni impartite dalla Società, 

determinano un danno ancorché potenziale ai beni della Società e/o costituiscono atti contrari agli 

interessi della stessa e/o espongono la Società stessa a rischi di sanzioni amministrative o interdittive; 

• risoluzione del rapporto di lavoro per giustificato motivo soggettivo. Incorre in tale provvedimento il 

lavoratore che adotti nell’espletamento delle attività sensibili un comportamento non conforme alle 

prescrizioni del Modello e ne costituisca un notevole inadempimento, diretto in modo non equivoco 

1 Ad esempio, che non osservi le procedure aziendali, ometta di dare comunicazione all’Organismo di Vigilanza delle informazioni prescritte, 
 ometta di svolgere controlli, ecc.

Sistema Sanzionatorio
4.1  PRINCIPI GENERALI

Corneliani prende atto e considera la predisposizione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione 

delle norme contenute nel Modello, nei relativi allegati e procedure condizione essenziale per assicurare 

l’effettività del Modello stesso.

Al riguardo, infatti, lo stesso articolo 6 comma 2, lettera e), del Decreto prevede che i modelli di organizzazione 

e gestione devono “introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel modello”.

Il sistema sanzionatorio deve essere ispirato al principio di proporzionalità tra la violazione e la sanzione da 

irrogare.

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di un eventuale procedimento penale, in quanto 

le regole di condotta imposte dal Modello e dalle Procedure sono assunte dalla Società in piena autonomia e 

indipendentemente dalla tipologia di illeciti di cui al D.Lgs. n. 231 del 2001 che le violazioni in questione possano 

determinare.

Più precisamente, la mancata osservanza delle norme contenute nel Modello e nelle Procedure lede, infatti, 

di per sé sola, il rapporto di fiducia in essere con la Società e comporta azioni disciplinari a prescindere 

dall’eventuale instaurazione di un giudizio penale nei casi in cui la violazione costituisca reato. Ciò anche nel 

rispetto dei principi di tempestività e immediatezza della contestazione disciplinare e della irrogazione delle 

sanzioni, in ottemperanza alle norme di legge vigenti.

Le sanzioni devono spaziare da misure conservative, per le infrazioni più tenui, a provvedimenti idonei a recidere 

il rapporto tra l’agente e l’ente, nel caso di violazioni più gravi. Il potere disciplinare deve sempre conformarsi ai 

principi di proporzione (sanzione commisurata alla violazione) e contradditorio (coinvolgimento del soggetto 

interessato).

È possibile prevedere inoltre meccanismi premiali riservati a quanti cooperano al fine dell’efficace attuazione 

del modello. Spesso, infatti, quando si intende promuovere il rispetto delle regole, la prospettazione dei 

vantaggi derivanti dalla loro osservanza può risultare più efficace della minaccia di conseguenze negative per 

la loro violazione.

In aggiunta a quanto sopra, si precisa che ai sensi del D. Lgs. 24/2023 in caso di violazione dei principi sanciti 

in materia di Whistleblowing, è prevista la sanzione pecuniaria da Euro 500,00 ad Euro 2.500,00 alla persona 

segnalante o denunciante che diffami o calunni.

4.2 DEFINIZIONE DI “VIOLAZIONE” AI FINI DELL’OPERATIVITÀ DEL PRESENTE SISTEMA 

SANZIONATORIO 

A titolo meramente generale ed esemplificativo, costituisce “Violazione” del presente Modello e delle relative 

Procedure:

• la messa in atto di azioni o comportamenti, non conformi alla legge e alle prescrizioni contenute 

nel Modello stesso e nelle relative Procedure, che comportino una situazione di mero rischio di 

commissione di uno dei reati contemplati dal D.Lgs. n. 231 del 2001;
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• della posizione funzionale e del livello di responsabilità ed autonomia delle persone coinvolte nei fatti 

costituenti la mancanza; 

• delle altre particolari circostanze che accompagnano l’illecito disciplinare.

È comunque attribuito all’Organismo di Vigilanza, in collaborazione con il responsabile dell’unità organizzativa 

competente, il compito di verificare e valutare l’idoneità del sistema disciplinare ai sensi e per gli effetti del 

Decreto viene costantemente monitorato dall’Organismo di Vigilanza.

4.3.2  Dirigenti

In caso di violazione delle disposizioni e delle regole comportamentali contenute nel Modello da parte di 

dirigenti, Corneliani S.p.A. provvede ad irrogare nei confronti degli autori della condotta censurata le misure 

disciplinari più idonee in conformità a quanto previsto dal C.C.N.L. per i quadri e i dirigenti del relativo settore 

di appartenenza.

È prevista l’applicazione delle misure disciplinari più idonee in conformità a quanto previsto dal Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro dei Dirigenti nei confronti dei dirigenti della Società che:

• compiono una delle violazioni riportate al paragrafo 4.2;

• adottano, nell’espletamento di attività sensibili, un comportamento non conforme alle prescrizioni dei 

documenti sopra citati.

Nel caso in cui la violazione del Modello e/o della normativa interna richiamata dallo stesso da parte del dirigente 

sia di gravità tale da far venire meno il rapporto di fiducia con la Società, la sanzione può essere individuata 

anche nel licenziamento per giusta causa.

4.3.3  Amministratori

Nel caso di Violazione da parte di un Amministratore di Corneliani S.p.A., l’Organismo di Vigilanza informerà 

senza indugio l’intero Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale della Società per le opportune 

valutazioni e provvedimenti.

Alla notizia di Violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento del Modello da parte di componenti 

del Consiglio di Amministrazione, l’Organismo di Vigilanza deve tempestivamente informare dell’accaduto 

l’intero Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale. 

Nell’ipotesi in cui sia stato disposto il rinvio a giudizio di uno o più degli Amministratori, presunti autori del reato 

da cui deriva la responsabilità amministrativa della Società, il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

di Corneliani S.p.A. (o, in sua vece, l’altro Consigliere) dovrà procedere alla convocazione del Consiglio per 

deliberare in merito alla revoca del mandato. 

4.3.4  Sindaci-Revisori

Nel caso di Violazione da parte di un membro del Collegio Sindacale, l’Organismo di Vigilanza informa il 

Consiglio di Amministrazione. I soggetti destinatari dell’informativa dell’Organismo di Vigilanza possono 

assumere, nell’ambito dei propri poteri e responsabilità, gli opportuni provvedimenti, al fine di adottare le 

misure più idonee previste dalla legge e/o la revoca della carica o dell’incarico attribuito. 

al compimento di un reato sanzionato dal Decreto o che determini la concreta applicazione a carico 

della Società delle relative misure; tale comportamento costituisce una notevole inosservanza delle 

disposizioni impartite dalla Società e/o una grave violazione dell’obbligo del lavoratore di cooperare 

alla prosperità della Società;

• risoluzione del rapporto di lavoro per giusta causa. Incorre in tale provvedimento il lavoratore che adotti 

nell’espletamento delle attività sensibili un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello 

e ne costituisca un grave inadempimento, diretto in modo non equivoco al compimento di un reato 

sanzionato dal Decreto, o che determini la concreta applicazione a carico della Società delle misure 

previste dal Decreto, nonché il lavoratore che sia incorso con recidiva nel violare le procedure interne 

previste dal Modello, o che, adottando, nell’espletamento delle attività sensibili, un comportamento 

non conforme alle prescrizioni del Modello, arrechi danno, o crei situazioni di potenziale pericolo alla 

Società. Tale comportamento fa venire meno radicalmente la fiducia della Società nei confronti del 

lavoratore costituendo un grave pregiudizio per l’azienda. 

É inteso che sono seguite tutte le disposizioni e le garanzie previste dalla legge e dai Contratti di lavoro in 

materia di procedimento disciplinare; in particolare si rispetta: 

• l’obbligo, in relazione all’applicazione di qualunque provvedimento disciplinare, della previa 

contestazione dell’addebito al dipendente e dell’ascolto di quest’ultimo in ordine alla sua difesa; 

• l’obbligo, salvo che per l’ammonizione verbale, che la contestazione sia fatta per iscritto e che il 

provvedimento non sia emanato se non siano decorsi i giorni specificatamente indicati per ciascuna 

sanzione nei Contratti di lavoro dalla contestazione dell’addebito. 

Per quanto concerne l’accertamento delle infrazioni, i procedimenti disciplinari e l’irrogazione delle sanzioni 

restano validi i poteri già conferiti, nei limiti delle rispettive deleghe e competenze, al management della 

Società.

Fatto, in ogni caso, salvo quanto indicato nel Sistema Disciplinare in uso presso Corneliani, le sanzioni irrogabili 

nei riguardi dei dipendenti rientrano tra quelle previste dal CCNL, per quanto riguarda il personale con qualifica 

dal “personale operaio” al “personale con funzioni direttive (quadro)”.

In particolare, trovano applicazione i seguenti CCNL:

• CCNL SMI – Sistema Moda Italia per imprese e lavoratori del settore Tessile Abbigliamento Moda;

• CCNL Confcommercio per le Aziende del Terziario, distribuzione e servizi;

• CCNL Federmanager – Confindustria per Dirigenti di aziende produttrici di beni e servizi. 

Il tipo e l’entità di ciascuna delle sanzioni stabilite saranno applicate anche tenendo conto: 

• dell’intenzionalità del comportamento o del grado di negligenza, imprudenza o imperizia con riguardo 

anche alla prevedibilità dell’evento; 

• del comportamento complessivo del lavoratore con particolare riguardo alla sussistenza o meno di 

precedenti disciplinari del medesimo, nei limiti consentiti dalla legge; 

• delle mansioni del lavoratore; 
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Aggiornamento e adeguamento del Modello
Il Consiglio di Amministrazione è responsabile nel sovraintendere l’aggiornamento e l’adeguamento del 

Modello, qualora le circostanze lo rendano necessario e, in ogni caso, ogni qualvolta vi siano sollecitazioni da 

parte dell’Organismo. 

Con l’obiettivo di mantenere nel tempo un Modello efficace ed effettivo, sarà necessario provvedere ad 

aggiornamenti o adeguamenti dello stesso nel caso di, a titolo esemplificativo:

• novità legislative relative alla disciplina della responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi 

dipendenti da reato; 

• eventuali orientamenti della giurisprudenza e della dottrina prevalente in materia;

• riscontri di carenze e/o lacune e/o significative violazioni di quanto previsto dal Modello a seguito di 

verifiche sull’efficacia del medesimo;

• cambiamenti significativi della struttura organizzativa o dei settori di attività della Società; 

• considerazioni derivanti dall’applicazione del Modello, ivi comprese le esperienze provenienti dal 

contenzioso penale della Società.

Si evidenzia che la normativa interna rilevante e le altre procedure interne (e.g. istruzioni operative, manuali 

interni), nelle quali sono contenute le misure di controllo di cui si compone il sistema di prevenzione adottato 

dalla Società per le finalità di cui al D.lgs. 231/01, costituiscono parte integrante del Modello di Organizzazione 

e Gestione della Società. 

4.3.5  Terzi: collaboratori e consulenti esterni 

Nel caso di Violazione delle regole di cui al precedente paragrafo, da parte di collaboratori o consulenti esterni, 

o, più in generale, di Terzi, la Società, a seconda della gravità della violazione: 

• avrà il diritto di richiamare gli interessati al rigoroso rispetto delle disposizioni ivi previste; 

• avrà titolo, in funzione delle diverse tipologie contrattuali, di recedere dal rapporto in essere per giusta 

causa ovvero di risolvere il contratto per inadempimento dei soggetti poc’anzi indicati. 

A tal fine, Corneliani S.p.A. ha previsto l’inserimento di apposite clausole nei medesimi che prevedano: 

• l’informativa ai Terzi dell’adozione del Modello e del Codice Etico da parte di Corneliani, di cui gli 

stessi dichiarano di aver preso visione, impegnandosi a rispettarne i contenuti e a non porre in essere 

comportamenti che possano determinare una violazione della legge, del Modello o la commissione di 

alcuno dei Reati Presupposto; 

• il diritto per la Società di recedere dal rapporto o risolvere il contratto (con o senza l’applicazione di 

penali), in caso di inottemperanza a tali obblighi.
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